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L’itinerario fra arte e natura a Prato ci conduce verso due luoghi del nostro 
territorio dei quali parliamo con orgoglio in questo nuovo numero di Prato 

Storia ed Arte.
Uno è il parco della Fattoria di Celle, un luogo dove la realtà si mischia con 
l’immaginario individuale e con l’interpretazione della natura ad opera di artisti, 
un parco che proprio quest’anno celebra un importante anniversario, quello della 
apertura al pubblico. Con l’accessibilità e la fruizione collettiva è stato reso patri-
monio condiviso l’ingente investimento in cultura realizzato da Giuliano e dalla 
famiglia Gori ai quali questa città deve molto. Grazie al loro interessamento, i 
tratti del paesaggio urbano sono quelli che normalmente conosciamo; e nel loro 
impegno per abbellire i connotati di Prato rientrano la disposizione di piazza san 
Marco con la caratteristica opera di Moore, molte opere che circondano il centro 
per l’arte contemporanea e molte altre testimonianze che meriterebbero altresì di 
essere citate.
L’altro luogo di cui si parla nel volume è il delizioso parco museo con le opere in 
bronzo donate dallo sculture Quinto Martini, e dedicato oggi alla sua memoria. 
Un luogo amato dai pratesi anche per la bellezza della natura, che vede le sue col-
line più dolci declinare da Carmignano verso la pianura. Non abbastanza è stato 
scritto sul parco, che ospita questa bellissima collezione in un materiale al quale 
Martini non era avvezzo e per questo assumono più pregio.
Molti altri spunti catturano il lettore in questo nuovo numero. Si parla di un altro 
scultore pratese di chiara fama, Lorenzo Bartolini, considerato l’esempio italiano 
più interessante dopo Antonio Canova negli ultimi anni della fine del Settecento, 
scultore ufficiale della famiglia Bonaparte. Dopo tanti anni dalla chiusura del 
Museo Civico, Prato ha reso omaggio al Bartolini con l’esposizione all’interno del 
Museo di un’opera splendida, La Filatrice, opera che rappresenta un emblema per 
la città tessile e che è stata concessa da una famiglia pratese. In questo volume si fa 
cenno ad una raccolta inedita di disegni del Bartolini.
Inedito anche il contributo documentario riguardo alla figura di Girolamo di 
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Pace, pratese ed ingegnere presso il duca Cosimo I dei Medici nella prima metà del 
Cinquecento: le considerazioni sull’alveo e la tenuta degli argini dell’Arno sono di 
un’attualità sconcertante.
Il numero si conclude con il cenno ai 100 anni di vita della locale Associazione 
dell’Industria, celebrati con convegno e una bella pubblicazione a cura, tra gli 
altri, della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato e con un delizioso articolo 
sul Museo di Scienze Planetarie di Prato che, benché mostri oggetti e argomenti 
rigorosamente scientifici, matematicamente inappuntabili, lineari nella spiega-
zione, pur tuttavia presenta una mappa architettonica concepita per linee curve, 
smussata, morbida. Contradditio regula veri?
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